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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 30 novembre 1978 

L'importante provvedimento è stato approvato nella riunione di ieri 

Si della Regione all'insediamento 
«Montedison» nell'area di Portici 
Assorbirà circa 350 addetti, 120 dei quali già occupati alla Montefibre di Casoria - Non ancora discusse le 
mozioni PCI su zone interne e Nolano - Ferite in un grave incidente, a seduta conclusa, sei puericultrici 

Tra amministrazione comunale e consigli di quartiere 

Continua il confronto sul bilancio 
Continua il confronto tra amministra

zione comunale e città sulla proposta di 
bilancio per il 1079. Nella sede del consi
glio di quartiere di Secondigliano si è 
svolto un incontro t ra i consiglieri circo
scrizionali di Miano, Secondigliano, Pi
scinola, San Pietro a Pat ierno e Chiaia-
no e gli assessori Giovanni Grieco e 
Antonio Scippa per discutere problemi e 
proposte delle predette zone nel quadro. 
appunto, del bilancio di previsione. 

Gli assessori hanno illustrato i termini 
essenziali della impostazione del provve
dimento, partendo dall 'avvenuto risana
mento della finanza comunale e dalla 
necessità di assicurare un efficiente uti 
lizzo delle risorse disponibili per gli inve 
alimenti in opere pubbliche. E' s tata per

ciò sottolineata la esigenza di dare am
pio spazio alle indicazioni che verranno 
dalle circoscrizioni alle quali va assicu
rato spazio di interventi e di gestione 
della spesa pubblica sempre più ampia. 

Sono intervenuti nel dibatt i to i censi 
glieri circoscrizionali e gli aggiunti del 
sindaco D'Ambrosio, Napoli, Klain, Teo. 
Ricci, Costabile e Cocozza i quali hanno 
espresso l'impegno unitario delle forze 
politiche presenti ne i consigli circoscri 
zionali per la costruzione di un bilancio 
comunale aderente alle grandi esigenze 
dei quartieri . In particolare è emersa 
l'urgenza di interventi di r isanamento 
edilizio e di massiccio impiego di nuove 
risorse per l'edilizia scolastica e per lo 
sviluppo dei trasporti pubblici. 

AFRAGOLA - Approvato un odg in consiglio comunale 

Per le tariffe dei trasporti 
applicare la legge regionale 

Rilevati i disagi a cui sono sottoposti, per il disservizio, gli uten
ti - Approvato un documento per il risanamento del sottosuolo 

Trasporti e politica del ter
ritorio. Questi gli argomenti 
t ra t ta t i (assieme ad altr i) 
nell'ultimo consiglio comuna
le ad Afragola. Su queste 
importanti questioni sono 
s tat i votati, all 'unanimità, 
due documenti in cui si riba
disce l'urgenza di opportuni 
interventi. 

Per quanto riguarda il pro
blema dei trasporti , il docu
mento approvato dal consi
glio constata il grave s ta to 
di tensione crescente creato
si nel centro nelle ultime 
set t imane sia per quanto ri
guarda il disservizio delle 
autolinee sia per quanto ri
guarda l 'aumento delle tarif
fe. 

I consiglieri comunali di 
Afragola fanno rilevare che 

fino dal 1 novembre è In vi
gore una legge regionale che 
prevede il trasporto gratuito 
per i pensionati che non su
perino un determinato « tet
to » di reddito, l 'abbassamen
to a 100 lire della tariffa di 
trasporto per i t rat t i urbani 
delle linee extraurbane, il 
blocco del prezzo degli abbo
nament i al 31 marzo dello 
scorso anno e comunque 1' 
equiparazione della tariffa ni 
costo dell 'abbonamento delle 
Ferrovie dello stato. 

Per questi motivi l consi
glieri chiedono l ' immediata 
applicazione della legge re
gionale, sollecitano un incon
tro con la direzione commis
sariale del consorzio tram-
vie provinciali per esamina
re e risolvere il grave disser

vizio che colpisce, particolar
mente, le fasce di utenti com
poste da studenti e da lavo
ratori . 

Dopo l'approvazione dell'or
dine del giorno è stato anche 
deciso di inviare copia del 
documento alla direzione del 
CPT e alla regione. 

Il secondo ordine del gior
no approvato (anch'esso alla 
unanimità) riguarda la poli
tica del territorio. In parti
colare i consiglieri comunali 
di Afragola chiedono che non 
vengano autorizzati insedia
menti residenziali speculati
vi sul territorio e che siano 
iniziati i lavori necessari per 
il consolidamento e la difesa 
del sottosuolo dell'area napo
letana. 

Altri due complici riusciti a fuggire col bottino 

Li arrestano in tre subito 
dopo una rapina a Bagnoli 

Una volante ha intercettato l'auto con cui i giovanissimi rapinatori avreb
bero dovuto scappare - Due presi nell'auto, un altro nella propria casa 

Avevano rapinato una ma
celleria, ma la macchina che 
doveva essere usata per la 
fuga è s ta ta intercettata da 
una volante e tre del cinque 
componenti la banda, tu t t i 
giovanissimi, sono s tat i arre
stat i . 

L'altra sera, intorno alle 
20 r i l . m a volante ha nota to 
una 128 ferma in via Mlse-
no a Bagnoli. L 'appuntato 
Porcìello si è fermato ed è 
anda to a chiedere i docu
menti al giovane che era al
la guida dell'auto. Il ragaz
zo. Aldo Mandora di 15 anni , 
si è dimostrato impaurito 
aumentando i sospetti del
l 'appuntato. E' s tato portato 
perciò nella volante, mentre 
due agenti si appostavano nei 

pressi dell 'auto aspet tando l 
Poco dopo è giunto — in

fatti — un giovane che è 
en t ra to nella 128. E' s ta to 
bloccato e portato insieme al 
quindicenne in Questura. Il 
giovane, Antonio Esposito di 
16 anni, aveva ancora in ma
no tre passaontagna. I due 
hanno confessato di aver 
partecipato — sempre l'al
t r a sera —, alla rapina alla 
macelleria di Antonio Falza-
rano di via Diocleziano. 

I due giovani hanno anche 
confessato di aver ideato il 
colpo assieme a altri t re gio
vani davanti al bar « Anna » 
di Bagnoli. 

II dottor Bevilacqua, capo 
della Mobile, e il dottor Ip
polito hanno cominciato im

mediatamente gli accerta
ment i ed hanno identificato 
altri due componenti della 
banda. Nunzio Bitonto di 17 
anni (che si è reso irreperi
bile) e il diciannovenne 
Eduardo Illiano (che è s ta to 
ar res ta to) . 

E* s tato accertato anche 
che i giovani avevano ruba
to una 850 per compiere la 
rapina. La 128, che è risul
t a ta essere di proprietà del-
l'IUiano, doveva essere usa
ta come au to per la fuga. 

Nunzio Bitonto è riuscito 
a prendere il largo con il 
bottino. 400 mila lire in con
tant i e 700 mila in assegni. 
assieme al quinto componen
te della banda che non è 
s ta to identificato. 
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Bloccato 
ieri 

il porto 

Il porto di Napoli è r imasto bloccato ieri per lo sciopero 
di 24 ore indetto dalla Federazione unitaria dei lavoratori 
portuali insieme ai lavoratori navalmeccanici aderenti 
alla FLM. 
' La giornata di lotta è s ta ta promossa per sostenere 
la vertenza dei dipendenti delle ditte private di imbarco 
e sbarco che operano all ' interno dello scalo maritt imo, che 
si battono per la pubblicizzazione del servizio. L'opposizione 
però viene da Stefano Riccio, presidente del CAP, che si 
Ma professando paladino della miriade di di t te private ( t ra 
cui una che ha ormai licenziato 94 dipendenti) . Il sindacato, 
invece, chiede un centro unico di direzione. 

Anche l'ultimo ostacolo è 
s ta to superato. Portici ospite
rà il nuovo centro di ricerca 
della Montedison. Lo ha de
ciso ieri mat t ina il consiglio 
regionale, sulla base anche di 
una delibera favorevole ap
provata dallo stesso comune 
interessato. In questo senso 
si erano espresse anche la 
terza e quarta commissione 
permanente. 

Il nuovo centro era previ
sto negli accordi siglati il 9 
ottobre del 1976 e il 29 aprile 
1977 da Montedison ed orga-

| nizzazioni sindacali. Assorbi
rà circa 350 addetti dei quali 
120 già occupati nello sta-

I bilimento Montefibre di Ca
soria. 

E' s ta to approvato anche il 
programma di intervento 
predisposto dall 'azienda in 
cui sono indicati gli obiettivi 

dell'investimento, la fattibilità 
della iniziativa, la situazione 
urbanistica, del trasporto, le 
fasi e i tempi di realizzazione 
del centro. 

Alla Montedison è s ta to pe
rò chiesto di integrare questo 
programma con specifiche 
indicazioni per quanto ri
guarda la spesa ed i necessa
ri riferimenti alle leggi dì fi
nanziamento ment re alla 
giunta è s ta to dato mandato 
di verificare il rispetto della 
congruità della iniziativa sia 
in ordine agli a t t i tecnico 
amministrativi che di pro
gramma riferiti ai contenuti 
della ricerca, ai tempi di rea
lizzazione del centro, alle ga
ranzie occupazionali. La 
preoccpazione è che il centro 
di Portici abbia un valore se
condario rispetto a quello 
realizzato, sempre dalla Mon
tedison. a Doregani, in pro
vincia di Novara. Lo ha det to 
chiaramente l'assessore alla 
programmazione Del Vecchio. 

« Questo insediamento — 
ha detto il comoagno Dnl Rio 
intervenendo per il PCI — 
è par te in tegrante di quel 
progetto che vede l'area na
poletana conte sede di nume
rosi centri di ricerca ». Al
l'approvazione di questo im
por tante provvedimento si è 
arrivati quasi in extremis. 
Ma al momento della vota
zione erano assenti molti 
consiglieri democristiani e 
molti componenti dell'esecu
tivo. Il presidente della giun
ta. Gaspare Russo, è s ta to al
lora costretto a sollecitare il 
voto favorevole, anche dei 
consiglieri del MSI. Ma que
sto è solo un aspetto dei li
miti profondi che questa 
giunta sta dimostrando. 

Una prima conferma è ve
nuta subito dopo, quando è 
s ta to messo in votazione un 
ordine del giorno per la isti
tuzione di nuovi corsi per 
puericultrici e vieilatrici di 
infanzia. I comunisti hanno 
chiaramente chiesto che con
temporaneamente a questo 
at teggiamento ci si preoccu
passe anche di garant i re , at
traverso una programmazione 
regionale, uno sbocco occu
pazionale a quelle ragazze — 
circa 3000 — che h a n n o già 
in tasca il diploma di pueri
cultrice. 

Ma la richiesta non è s ta ta 
accolta e l'ordine del giorno 
— che sfugge al vero pro
blema — è s ta to approvato 
con i voti contrari del PCI e 
di DP e ccn l'astensione del 
PRI . Vivacemente hanno 
protestato anche le puericul
trici che assistevano al dibat
tito. Per quanto r iguarda la 
programmazione nel docu
mento ci si limita ad affer
mare che il consiglio regiona
le fa carico alla giunta di 
commissione e alla giunta di 
predisporre entro il 31 gen
naio un piano di riferimento 
di posti di lavoro nel settore 
« socio-sanitario ». 

Si mettono dunque sullo 
stesso piano commissioni e 
giunta regionale. « Ma le com
missioni — ha dichiarato la 
compagna Vanda Monaco. 
presidente della VI — po
t ranno operare sollecitamente 
solo quando la giunta regio
nale avrà presentato questo 
programma ». 

Successivamente sono s ta te 
approvate variazioni di bi
lancio presentate dall'asses
sore Del Vecchio. Ancora una 
volta, di fronte a scadenze 
improrogabili, si è dovuto ri
correre al rimedio estremo 
delle variazioni per l'inadem
pienza della giunta che non 
ha ancora presentato il bi
lancio preventivo Anche ieri. 
infine, il consiglio non è 
riuscito a discutere le t re 
mozioni presentate dai co-

i mun'st i sul progetto stv*ci»'e 
per le zone interne: sulla de
finizione del piano territoria
le di coordinamento per tu t to 
il comprensorio Fiat della 
Valle dellTJfita: 

Il compagno Imbriaco, ca
pogruppo PCI. ha allora 
chiesto di aggiornare ad oggi 
la seduta del consiglio. Ma 
sono s ta te sollevate u n a serie 
di obiezioni. In particolare 
dalla DC che — per l'enne
sima volta — ha ten ta to di 
far s l i t tare la discussione 

A seduta conclusa ha poi 
avuto un drammatico strasci
co la protesta delle pueri
cultrici. Alcune di loro h a n n o 
ten ta to di bloccare l 'auto del
l'assessore alla Sani tà , Pavia. 
Ma l 'autista invece di rallen
ta re h a improvvisamente ac
celerato. investendone sei. 
Per una di loro, Immacolata 
Orabo. 20 anni, è s ta to ne
cessario il ricovero al vicino 
ospedale Pellegrini. Ha ripor
tato, infatti , una contusione 
al capo. 

Le altre — Addolorata 
Morgese. 20 anni . Giovanna 
Palmieri 22 anni , Vincenza 
Nillo. 24 anni . Concetta Mau
ro, 22 anni e Annunziata Ca
pone 20 anni — sono s ta te 
solo medicate. 

Continuano le proteste e le prese di posizione 

Per «Apomi 2» Finmeccanica 
e Alfa devono dire la verità 

Preoccupata dichiarazione del compagno Gomez presidente dell'assemblea regionale - Manifesto 
dei partiti presenti all'Alfa Sud « La Gecom di Pozzuoli chiede che la Gepi rispetti gli impegni 

Grande successo per «Donne e informazione» 
Una sala Santa Chiara affollata cosi 

ron la si vedeva da tempo. Ieri sera 
oltre 500 persone per la stragrande 
maggioranza donne, l'hanno infatti 
riempita all'inverosimile per parteci
pare al dibattito su: « D'jnne e infor
mazione » organizzato dalle compagne 
della cellula comunista della R A I . 

Numerosi I temi trattat i — e sui 
quali torneremo più ampiamente do
mani — sia nelle relazioni introdut
tive (Floriana Mazzuca della R A I , An
gela Francese della segreteria della 

CGIL , Clara Fiorillo di • Mille e una 
donna », Carla Tato, attrice) che negli 
interventi (Tammaro, Filippini, Po-
schinì a nome del coordinamento gior
naliste campane. Rocca, Puntillo, Sa-
varese) che nelle conclusioni di Dacia 
Maraini e Daniela Brancati. 

SI è parlato a lungo di emargina
zione della donna nel mondo dell'infor
mazione. della difficoltà — una volta 
« entrate » e con enormi sacrifici — di 
poter realmente contare e decidere. 
della distorta visione della donna che 

ancora con leggerezza viene fornita 
dalla televisione e da certi giornali, 
che ostinatamente ignorano I passi 
avanti determinanti che in questi anni 
ha fatto il movimento delle donne. 

E di tutto si è discusso, va sottoli
neato, con dati alla mano, • scientifi
camente », a dimostrazione della se
rietà e dell'impegno delle compagne 
della RAI e di tutte le donne pre
senti. a voler cambiare rapidamente e 
in positivo una condizione di emargi
nazione e subordinazione 

La situazione degli istituti dipendenti dalla Provincia 

Disagi nelle scuole: ecco perché 
I problemi fondamentali sono carenza di aule e numero esiguo di bidelli - Decreto Stammati e 
blocco delle assunzioni - Cosa sta facendo l'amministrazione provinciale - Il caso di Portici 

Gli studenti dell 'istituto tec
nico commerciale di Portici 
hanno occupato la scuola per 
protestare contro la mancan
za di aule che h a reso prati
camente loro impossibile sino 
ad oggi seguire con regolarità 
le lezioni. I n t an to da s tamat
t ina è s ta ta tolta, invece, l'oc
cupazione del liceo scientifico 
di Torre del Greco nel quale 
da circa una set t imana gli 
studenti erano in assemblea 
permanente. Agitazioni, as

semblee e occupazioni sono 
in corso in numerose altre 
scuole medie superiori (isti
tu t i tecnici, commerciali e 
scientifici) dipendenti dalla 
provincia. 

Che casa accade in questi 
istituti? Quali sono i motivi 
dai quali nasce il malessere 
che è s ta to d 'animo o r imi 
diffuso t ra gran par te degli 
s tudenti? 

« Diciamo che per quanto ci 
r iguarda come amministrazio-

Alle 9,30 in via Mezzocannone 16 

Università: domani 
assemblea generale 

Un'assemblea generale dell 'università di Napoli è s t a t a 
indetta per domani alle ore 9,30 in via Mezzocannone 16 
dal coordinamento delle facoltà di Ingegneria, Scienze, 
Architettura e dell ' Ist i tuto Orientale. Si discuterà, ancora 
una volta, sul decreto Pedini. Sullo stesso argomento si 
sono avute in questi giorni decine e decine di iniziative, 
di assemblee sindacali, di riunioni dei consigli di facoltà. 

Li generale si sollecita una revisione del provvedimento 
sullo s ta to giuridico del personale e un più s t re t to legame 
con la riforma complessiva dell 'università. Non sempre, 
però, questo secondo obiettivo viene perseguito con uguale 
tenacia. Nel movimento che in questi giorni si s ta svilup 
pando nelle università, sono infatti presenti spinte diverse, 
spesso contras tant i . In un documento approvato ieri dalla 
assemblea sindacale di lettere e filosofia si critica il testo 
at tuale del provvedimento Pedini per l'assenza di qualsiasi 
discorso sul ruolo e le funzioni dell'università, per il silen
zio su ogni forma di sperimentazione dipart imentale, per 
i criteri di selezione nei confronti dei precari, per la scarsa 
rilevanza data alle questioni del tempo pieno e dell'incom
patibilità. Il problema di fondo è che comunque il decreto 
Pedini non può r imanere un provvedimento isolato, ma 
deve essere al più presto seguito dalla riforma complessiva 
dell'università. 

In tanto , proprio su questi temi, è indetto per questa 
sera alle 17 nella federazione del PCI. un at t ivo regiona'e. 
Interverranno i compagni Antonio Bassolino. segretario 
repionale del PCI e Achille Occhietto, della direzione naz.o 
naie e responsabile della commissione scuola. 

ne provinciale — spiega il 
compagno Adolfo Stellato, as
sessore al personale — i pro
blemi sono essenzialmente 
due: carenza di personale e 
difficoltà a reperire nuovi lo
cali. Vediamo il primo punto. 
I bidelli che operano nelle 
scuole dipendenti dalla Pro
vincia — dice ancora Stella
to — sono pochi e non pos
siamo assumerne dì . nuovi 
perché, come è noto, il decre
to Stammati blocca le assun
zioni nelle pubbliche ammini
strazioni sino al 31 dicembre 
di quest 'anno. Su questa que
stione. quindi, abbiamo m'ni-
me possibilità di intervento. 
Quello che potevamo fare lo 
abbiamo fatto. Per esempio 
aoolicando la e mobilità » al-
r w e r n o dell 'ente Prov'ncin. 
Ti basti pensare eh? oltre 60 
d'oendenti d^ll'osoedile ps: 
rhiatr ico lavorano adesco co
ni» bHelli in diverse scuole 
della Provincia ». 

Diverso è il discorso, inve
ce. per ouanto riguarda l i ca
renza di aule. La mancanza 
di locali va addebitata soorat-
tu t to allo spaventoso incre
mento della platea scolastica. 
E dire che nel corso desili ul
timi tre anni le aule desìi isti
tut i dipendenti dalla Provin
cia sono aumenta te di oltre 
330. Ma ciò. evidentemente. 
non è b a t t i t o se i d :sa?i. co
me è vero, restano ancora no
tevoli. 

« Per quanto r-zuarda la 
questione d»l personale — 
continua Stellato — con Tan
no nuovo molti prob'emi do
vrebbero e w r e risolti. A'cu-
ne modifiche al decreto 
Stammat i ci permettono, in
fatt i . di assumere subito tan
te persone quante sono quel
le che lasceranno il serviz'o 
per pensionamento nei pros
simi tre anni. Avremo cosi un 
aumento di personale che e; 
permetterà di far fronte alle 

situazioni più drammatiche. 
In tan to — dice ancora Stel
lato — per quanto riguarda 
il problema della pulizia nel
le scuole abbiamo diviso il 
territorio in dieci « lotti » ed 
abbiamo già indetto delle ga
re per l 'appalto del servizio 
di pulizia nelle scuole ad al
cune dit te. Non è certo la 
soluzione ot t imale ma qual
che risultato dovremmo ot
tenerlo già nel tempo breve ». 

Tra ?li i s t i t u ì che versano 
in situazioni più drammati
che c'è senz'altro l'isti*uto 
tecnico commerciale di Por
tici. Proprio l 'altro giorno gli 
studenti hanno tenuto una 
assemblea al termine della 
quale hanno deciso di occu
pare la scuola. 

« Ho par tec io i to a quel'a 
assemblea — d'ee l i compa
gna Elvira De Vincenzo, con-
sieliere provinciale — ed ho 
potuto constatare di persona 
in che condizioni dovrebbero 
fare lezione quei ragizzi. 
Pensa che ci sono solo 19 
aule per ben 39 classi: anda
re avanti così per alunni e 
professori non è davvero pos
sibile. Eppure dei locali ci 
sarebbero e noi come ammi-
nistraiozne provinciale s fa 
mo facendo di tu t to per ot
tenerli. E* il comune di Por
tici. però, che accusa dei ri
tardi e delie lentezze inspie
gabili su auesta questione. 
Abbiamo più volte chiesto 
agli amministratori di convo
care un incontro per discu
tere della situazione ma sino 
ad oggi non siamo riusciti 
ad ot tenere nulla. E' neces
sario. adesso, che questa riu
nione si svolga al più presto 
prima, insomma, che sia com
pletamente compromesso lo 
anno scolastico p?r tut t i gli 
s tudenti dell ' Ist i tuto tecnico 
commerciale » 

Il Tesorone 
scrive... doppio 

// de Diego Tesorone non 
ha gradito la presenza in TV 
— alla trasmissione di Mau
rizio Costanzo « Acquario » 
— del compagno Maurizio 
Valenzi. E fin QUI nulla di 
male, dato che le trasmissio
ni TV sono fatte per piacere 
o non piacere. Solo che ti de 
Diego Tesorone (che si fregia 
anche della carica di segre 
tario del gruppo democristia
no al comune di Xapolit ha 
deciso di partecipare questo 
a sgradimento » all'opinione 
pubblica cittadina. 

E ancora nulla di male: ne 
ha la facoltà, per così dire. 
Solo che (ancorai U de Te
sorone ha deciso di mandare 
lo stesso, identico pezzo al 

« Roma » di Lauro e al « Mot-
Uno » gestito da Rizzoli, che 
l'hanno — contemporanea
mente — pubblicato ieri <an 
(he se il « Roma » in « ter 
sione integrale » e ti « Matti 
no » « in sintesi *>. 

Per il « Roma » nulla da 
dire: ormai de mesi « flirta « 
apertamente con certi setto
ri de. Per « Il Mattino » una 
domanda: il famoso « plura 
lismo » consiste nel favorire 
la pubblicazione ad •< ampio 
spettro » delle circolari del 
Tesorone? 

Per a Tesorone un'unica 
considerazione: chi scrive.-
doppio ha certamente la lin
gua biforcuta.-! 

SPAZIO APERTO 
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Gli slogan di Valenzi 
[e la realtà di Napoli 

Mentre l'altro Ieri Napoli è rimasta paralizzata in tmaf 
morsa di auto 11 sindaco Valenzi s! esibir» alla televisione. 
raccontando 11 ano «craoTO modo di terre mare». Ma 1 tatti 
fri, danno (orto: fl Pei (orerò* Napoli — • Jo ha ricordato 

| Mimmo Piato — con sistemi clientelali di frotte al quali 
impallidiscono panino le accuse che il Pei muoveva in pas
sato alle ammmistrazionl, «lai banchi dell'opposizione. 

•Al di là delle parole fermiamoci sui fatti. Durante l*ul 
cma campagna elettorale n Pei promise al napoletani che 
la città — ae la ruzda Tosse stata affidata al eomur_<V. — 

Le bugie di Maurizio Valenzi, sindaco e «show-man» a ventiquattro pollici 
*«rjiau«ai .» * ™»>r«"T «^ i *_—T •» •*• | •*•» «•^f* • * • ** 

»•* —-tc^nm* 

Continuano le proteste, e le 
prese di posizione in seguito 
alle voci a l larmant i sulle de 
cislone dell'Alfa Romeo di 
r inunciare alla realizzazione a 
Pomigliano D'Arco dello sta 
bilimento « Apomi 2 » clic 
comporterebbe la creazione 
di circa 1.500 nuovi posti di 
lavoro. 

Dopo la decisa presa di 
posizione del consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud. nelln 
giornata di ieri il compagno 
Mario Gomez. presidente del 
l'assemblea regionale, ci ha 
rilasciato la seguente diclini 
razione: « le voci diffuse cu 
ca l 'abbandono del progetto 
di insediamento dello stabi 
limento «Apomi 2» legitti 
mano non solo seri motivi di 
preoccupazione circa i real' 
intendimenti dell'Iri e dell'Ai 
fa di dare risposta positiva 
alla d rammat ica situazione 
del Mezzogiorno e dell i 
Campania ed alla istanza di 
una incisiva presenza ai fini 
del loro sviluppo economico. 
ma quella ancora più prò 
fonda degli intendimenti an 
che politici di affrontare il 
problema del Mezzogiorno in 
quei termini di centrali tà do-
quali da anni si va facendo 
professione in particolare e ' 
mantenimento degli impegni 
da tempo assunti . 

Un chiar imento immediato 
s'impone da par te della Fin 
merea'iica e de'l'Alfa non 
soltanto, ma anche sul piano 
politico più generale da parte 
degli organi di governo se s 
vuol evitare che i crescenti 
motivi di sfiducia sulla effet 
tiva volontà politica di porta 
re avanti il discorso del Mcz 
zogiorno e della Campania .si 
accrescano fino a diventali 
irreparabili. 

Ritengo che la richiesta d i . 
consiglio di fabbrica dell'Ai 
fasud dì Pomigliano D'Ai.-. 
debba essere presa in consi 
derazione con urgenza pc 
diradare dubbi e inquietudin 
at traverso un serrato ed a 
perto confronto elle, se uo\ 
nella questione dell'« A poni. 
2» un punto di riferìment. 
particolare, obiettivament 
può rappresentare la cartint. 
di tornasole intorno ad o 
r ientamenti più generali clu 
per il Mezzogiorno sono sen 
za dubbio determinant i ». 

In t an to i gruppi politici 
presenti all'Alfasud (sezion. 
PCI, GIP-DC. NAS-PSI, GÌ 

PRA-PRI) h a n n o fatto &H\<i 
gere un manifesto nel quale 
esprimono preoccupazioiu 
per le notizie t rapelate e ri 
tengono « che si debba creai -
in fabbrica e nel paese un 
ampio fronte di mohi l iuzio ' 
per il r ispetto degli impegni 
assunti dalle partecipazion 
statal i » 

Dal can to loro i lavorator. 
della Gecom di Po7zuoli (che 
opera nel set tore delle nifi'1 

chine per l'edilizia) hanno 
da to vita a un'assemblea in 
corso della quale è s ta to tir 
nunciato che la Gepi noi 
dimostra alcuna volontà di 
voler risolvere 1 problem 
dell'azienda 

PICCOLA 
CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 30 novem 
bre 1978. Onomast ico: Andrea 
(domani: Evasio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46. Deceduti 42 
LUTTI 

Si è spento il compagne 
Antonio Tamaro , pensionat 
FS. Ai figli ed ai familiar 
tu t t i giungano in questo m r 

mento le più sent i te conde 
glianze dei compagni del'. 
sezione di Ponticelli e del'.. 
redazione dell'a Unità ->. 

* • • 
Si è spento il c o m p a g v 

V «icenzo Pellegrino, vecchu 
mil i tante del nostro partit 
iscritto dal 1945. Alla figli. 
Rita, del dirett ivo della s< 
zione di Soccavo. ed ai fa 
miliari tut t i giungano le ce. 
doglianze delia sezione d 
Soccavo e dell'» Unità ». 
C O O R D I N A M E N T O 
G I O R N A L I S T E 
CAMPANE 

Si riunisce questo pome 
risgio alle ore 15,30 il eoo 
dinamento delle giornalist 
campane, nei locali del ci 
colo del.a S tampa . La rr. 
n icne è aper ta a tu t te 1 
donne che operano nel can. 
pò dell'informazic-.e. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Chiaia-Riviera: v:a Cardile 
ci 21. riviera di Chiaia 77, vi-

j Mergelhna 148. S Giuseppe 
: S. Ferdinando: via Roma 34. 

Montecalvario: p.zza Danti 
, "' Mercato-Pendino: p.zz* 
i Garibaldi I I . S. Lorenzo-Vie» 
I r ia: S Giov. a Carbonara S.'« 
j Staz. Centrale corso Lucci ò 
' Calata ponte Casanova 30 
! Stella S. Carlo Arena: via 

Foria 201. via Materde; 72 
corso Garibaldi 218. Col': 
Aminai: Colli Aminel 2ÌJ 
Vomero-Aranella: via M. P. 
sciceli! 138. via L. Giordano 
144. via Merhani 33, via D 
Fontana 37. via Simone Mar 
t ini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Poaillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122 Bagnoli: Campi Flegrel 
Poggioraale: p.zza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 1.°. 
Chiaiano-Marina'la Piscinola 
via Napoli 46 (Piscinola). 


